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Signori Consiglieri,
la legge regionale 2 ottobre 2006, n. 14

(Disposizioni sulla partecipazione della Regio-
ne Marche al processo normativo comunitario
e sulle procedure relative all’attuazione delle
politiche comunitarie), prevede, all’articolo 3,
che la Giunta regionale presenti all’Assemblea
legislativa una proposta di legge comunitaria,
al fine di adeguare periodicamente l’ordina-
mento regionale agli obblighi derivanti dal-
l’emanazione di atti normativi dell’Unione eu-
ropea.

Successivamente all’entrata in vigore della
suddetta legge regionale, la Regione ha prov-
veduto al recepimento e all’attuazione della
normativa comunitaria con singole leggi di set-
tore (in particolare, nel corso del 2007 le l.r. 6
e 8) ovvero con specifici atti amministrativi.

Nel 2008 è stata approvata la prima legge
comunitaria regionale (l.r. 36/2008), che tra
l’altro disponeva il censimento dei procedi-
menti amministrativi regolati dalla normativa
regionale per l’accesso all’esercizio delle atti-
vità interessate dalla direttiva 2006/123/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 12
dicembre, relativa ai servizi nel mercato inter-
no (cd. Bolkenstein),  ai  f in i  del suo
recepimento entro la data di scadenza (28 di-
cembre 2009).

A novembre del 2009 la Giunta regionale
ha conseguentemente approvato la pdl 367,
che conteneva appunto, nel Titolo II, il
recepimento della suddetta direttiva, ma
che è decaduta con la fine della legislatura
regionale.

Con il testo unico di cui alla l.r. 27/2009, da
ultimo modificato con l’art. 24 della l.r. 16 di
assestamento del bilancio 2010, si è provve-
duto quindi ad adeguare la normativa regiona-
le in materia di commercio. Per dare finalmen-
te attuazione in modo organico anche nella
nostra Regione alla direttiva 2006/123/CE, la
presente proposta di legge riprende il testo
della pdl 367 con riferimento agli altri settori
interessati.

Il testo, inizialmente redatto partendo dal
censimento dei procedimenti amministrativi
effettuato ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 36/
2008, è articolato in dieci Capi.

Il Capo I disciplina lo sportello unico per le
attività produttive, previsto, oltre che dalla nor-
mativa statale, proprio degli articoli 6, 7 e 8
della direttiva.

I Capi da II a IX provvedono alla modifica
delle norme regionali vigenti che ancora con-
tengono disposizioni in contrasto con la sud-
detta direttiva, in quanto limitative dello svilup-

po dei servizi tra gli Stati membri.
Il Capo X contiene, all’articolo 48, alcune

disposizioni di carattere finanziario riguardanti
il sovvenzionamento di interventi comunitari
aggiuntivi (cd. overbooking); all’articolo 49, in
base ai principi stabiliti dall’articolo 9 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese, a norma
dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge
15 marzo 1997, n. 59), disposizioni uniformi
per la revoca, anche parziale, dei benefici con-
cessi in relazione a interventi della Regione a
sostegno delle imprese e per il recupero delle
somme relative; all’art. 50, le norme transitorie
e finali necessarie per dare attuazione alle
previsioni di legge.

Secondo quanto previsto dall’articolo 3,
comma 3, della l.r. 14/2006, in merito allo stato
delle eventuali procedure di infrazione a carico
dello Stato per inadempienze imputabili alla
Regione, si segnalano in particolare le se-
guenti:
- 2003/2077, riguardante il funzionamento di

discariche abusive o incontrollate. Senten-
za della Corte di Giustizia 26 aprile 2007,
causa C-135/05 (vengono inviati periodica-
mente al MAATM aggiornamenti sullo stato
delle discariche oggetto di infrazione);

- 2003/4506, riguardante l’attuazione della
direttiva 1999/31/CE sulle discariche di ri-
fiuti. Sentenza della Corte di Giustizia 10
aprile 2008, causa C-442/06;

- 2004/2034 e 2009/2034, riguardanti il man-
cato adeguamento agli obblighi derivanti
dalla direttiva 91/271/CEE sulle acque
reflue urbane (la Regione sta raccogliendo i
dati richiesti dal Ministero, nel rispetto dei
tempi da quest’ultimo assegnati);

- 2006/2131, riguardante la non conformità
alla direttiva 79/409/CEE (cd. “uccelli”,
dopo codifica: 2009/147/CE). Sentenza
della Corte di Giustizia 15 luglio 2010, cau-
sa C-573/08 (la Regione ha inviato a di-
cembre 2010 alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri le informazioni richieste dalla
Commissione UE sui provvedimenti adotta-
ti per dare esecuzione alla sentenza);

- 2008/2071, riguardante il regime di preven-
zione e la riduzione integrata dell’inquina-
mento relativo agli impianti esistenti. Diret-
tiva 2008/1/CE (IPPC). Incompleta applica-
zione delle direttive 96/62/CE e 99/30/CE
concernenti i valori limite di qualità dell’aria
ambiente per il biossido di zolfo e azoto, gli
ossidi di azoto, le particelle e il piombo (la
Regione ha inviato al Ministero la docu-
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mentazione richiesta a seguito della riunio-
ne tenutasi nel marzo 2010 ed è in attesa di
riscontro);

- 2008/2194, riguardante la concentrazione
di particelle di PM10 nell’aria ambiente.

Risultano inoltre archiviate, nel corso dell’an-
no 2009,  le seguenti procedure d’infrazione:
- 2000/4554, riguardante la discarica di rifiuti

urbani situata in località Campolungo (AP);
- 2004/2116, riguardante i valori limite di

qualità dell’aria ambiente.
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CAPO I
Sportello unico per le attività produttive

Art. 1
(Sistema regionale dei SUAP)

1. Lo sportello unico per le attività produttive
(SUAP) costituisce il punto unico di accesso per
gli operatori economici in relazione a tutti gli
adempimenti amministrativi, inclusi quelli di tipo
urbanistico ed edilizio, concernenti l’insediamen-
to, l’avvio e l’esercizio di attività produttive di beni
e servizi.

2. In attuazione degli articoli 6, 7 e 8 della
direttiva 2006/123/CE e tenuto conto di quanto
previsto dalla legislazione statale in materia, la
Regione promuove la realizzazione di un Siste-
ma regionale dei SUAP attraverso il quale la
Regione medesima:
a) persegue la costituzione di una banca dati

regionale relativa ai procedimenti di compe-
tenza del SUAP, anche al fine dell’adozione
di una modulistica uniforme nel territorio re-
gionale. I procedimenti amministrativi regio-
nali di competenza del SUAP sono individuati
con apposita deliberazione della Giunta re-
gionale che elenca, altresì, a fini informativi e
con valore meramente ricognitivo, i procedi-
menti di competenza delle altre Amministra-
zioni e gli altri adempimenti di cui al comma 1;

b) fornisce assistenza e supporto ai SUAP nell’in-
terpretazione e nell’applicazione della  normati-
va di riferimento nonché delle procedure e for-
malità relative agli adempimenti di cui al com-
ma 1, allo scopo di favorire prassi amministrati-
ve uniformi nel territorio regionale;

c) effettua il monitoraggio della normativa e dei
procedimenti amministrativi e adotta le oppor-
tune misure di semplificazione e riduzione degli
oneri amministrativi a carico delle imprese;

d) adotta le misure organizzative e tecnologiche
per l’informatizzazione delle procedure di
competenza regionale e promuove la stipula
di accordi o convenzioni finalizzati ad assicu-
rare che gli operatori economici espletino le
procedure e le formalità di cui al comma 1
tramite il SUAP con facilità, a distanza e per
via elettronica e che le comunicazioni e la
trasmissione della documentazione tra le di-
verse Amministrazioni siano effettuate in mo-
dalità telematica.
3. Ai fini di cui al comma 2 è istituito il Tavolo

permanente del Sistema regionale dei SUAP,
composto:
a) dal dirigente, o suo delegato, della struttura

organizzativa regionale competente in mate-
ria di SUAP, con funzioni di coordinamento;
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b) dai dirigenti, o loro delegati, delle altre struttu-
re organizzative regionali interessate;

c) dai rappresentanti dell’Associazione regiona-
le dei Comuni marchigiani (ANCI Marche),
delle Camere di Commercio, di Unioncamere
regionale e delle altre amministrazioni ed enti
coinvolti a vario titolo nei procedimenti di
competenza del SUAP.
4. Il Tavolo formula proposte ed esprime pa-

reri per la realizzazione degli interventi previsti,
anche ai fini dell’adozione degli atti di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera a), della legge regionale
15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di
organizzazione e di personale della Regione). La
composizione e le modalità di funzionamento del
Tavolo sono definiti con deliberazione della
Giunta regionale.

CAPO II
Modifiche alla l.r. 7/1995

(Norme per la protezione della fauna selvatica
e per la tutela dell’equilibrio ambientale e

disciplina dell’attività venatoria)
e del regolamento regionale 41/1995

(Disciplina delle aziende faunistico-venatorie
e delle aziende agri-turistico-venatorie)

Art. 2
(Modifica all’articolo 13 della l.r. 7/1995)

1. Al comma 4 dell’articolo 13 della legge
regionale 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la
protezione della fauna selvatica e per la tutela
dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività
venatoria), è aggiunto in fine il seguente periodo:
“Nel primo anno di funzionamento dell’azienda
faunistico-venatoria è vietata la caccia alla fauna
stanziale indicata nei piani di utilizzazione pre-
sentati.”

Art. 3
(Modifica all’articolo 14 della l.r. 7/1995)

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della l.r. 7/1995
le parole: “singola, consortile o cooperativa”
sono soppresse.

Art. 4
(Modifiche al regolamento regionale 41/1995)

1. Alla lettera p) del comma 2 dell’articolo 3
del regolamento regionale 9 ottobre 1995, n. 41
(Disciplina delle aziende faunistico-venatorie e
delle aziende agri-turistico-venatorie), sono sop-
presse le parole: “, con nomina del direttore”.

2. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 5
del r.r. 41/1995 sono soppresse le parole: “. Nel
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primo anno di funzionamento dell’azienda
faunistica è vietata la caccia alla fauna apparte-
nente alle specie per le quali si richiede il prelievo”.

3. Al comma 2 dell’articolo 10 del r.r. 41/1995
è soppresso il secondo periodo.

4. Alla lettera m) del comma 2 dell’articolo 15
del r.r. 41/1995 sono soppresse le parole: “, con
nomina del direttore “.

5. Al comma 2 dell’articolo 21 del r.r. 41/1995
è soppresso il secondo periodo.

CAPO III
Modifiche alla l.r. 4/1996

(Disciplina delle attività professionali nei
settori del turismo e del tempo libero)

Art. 5
(Sostituzione dell'articolo 29 della l.r. 4/1996)

1. L’articolo 29 della legge regionale 23
gennaio 1996, n. 4 (Disciplina delle attività
professionali nei settori del turismo e del tem-
po libero), è sostituito dal seguente:

“Art. 29 (Maestri di sci di altre Regioni e altri
Stati).

1. I maestri di sci iscritti negli albi professio-
nali di altre Regioni o Province autonome che
intendono esercitare stabilmente la professio-
ne nel territorio regionale richiedono l’iscrizio-
ne nell’albo professionale della Regione.

2. Il Collegio regionale dei maestri di sci
provvede all’iscrizione, previa verifica che il
richiedente risulti già iscritto nell’albo profes-
sionale della Regione o della Provincia auto-
noma di provenienza.

3. Il Collegio regionale dei maestri di sci
provvede a cancellare dall’albo i nominativi di
coloro che hanno trasferito l’iscrizione nell’al-
bo di altra Regione o Provincia autonoma.

4. I maestri di sci iscritti negli albi professio-
nali di altre Regioni o Province autonome che
intendono esercitare temporaneamente la pro-
fessione nel territorio regionale, anche in forma
saltuaria, devono comunicare preventivamente
tale scelta al Collegio regionale dei maestri di
sci, indicando contestualmente le località
sciistiche e il periodo di attività nei quali intendo-
no esercitare.

5. Ai cittadini comunitari che intendono eser-
citare, stabilmente o temporaneamente nel terri-
torio regionale, anche in forma saltuaria, la pro-
fessione di maestro di sci, si applicano le dispo-
sizioni di cui al d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206
(Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali,
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua
determinate direttive sulla libera circolazione
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delle persone a seguito dell’adesione di Bulga-
ria e Romania).

6. Fuori dai casi di cui al comma 5 e nel
rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. 25
luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazio-
ne e norme sulla condizione dello straniero), i
maestri di sci stranieri non iscritti in albi pro-
fessionali italiani che intendono esercitare
temporaneamente, anche in forma saltuaria,
nel territorio regionale devono richiedere pre-
ventivamente il nulla osta al Collegio regionale
dei maestri di sci. Qualora i maestri di sci
stranieri non iscritti in albi professionali italiani
intendano esercitare stabilmente nel territorio
regionale, devono richiedere l’iscrizione nel-
l’albo professionale della Regione.

7. Il nulla osta o l’iscrizione di cui al comma
6, sono concessi subordinatamente al ricono-
scimento da parte della Federazione italiana
sport invernali, d’intesa col Collegio nazionale
dei maestri di sci, dell’equivalenza del titolo
rilasciato nello Stato di provenienza e della
reciprocità di trattamento.”.

Art. 6
(Modifiche all’articolo 31 della l.r. 4/1996)

1. All’alinea del comma 2 dell’articolo 31 della
l.r. 4/1996 le parole: “, sentito il Consiglio direttivo
del Collegio regionale,” sono soppresse.

2. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 31
della l.r. 4/1996, è sostituita dalla seguente: “a) che
la scuola sia diretta da un maestro di sci, che la
rappresenta legalmente. Al fine di garantire la ne-
cessaria continuità nel funzionamento dei servizi
turistici, la scuola deve garantire l’insegnamento
per almeno sessanta giorni nel periodo di apertura
delle strutture ricettive della località ove ha sede;”.

Art. 7
(Modifica all'articolo 44 della l.r. 4/1996)

1. Al comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 4/1996 le
parole: “i residenti in comuni della regione” sono
sostituite dalle parole: “coloro”.

Art. 8
(Modifica all'articolo 54 della l.r. 4/1996)

1. Al comma 2 dell’articolo 54 della l.r. 4/1996 le
parole: “sentiti i rispettivi collegi professionali” sono
soppresse.
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Art. 9
(Abrogazione degli articoli 37 e 48

della l.r. 4/1996)

1. Gli articoli 37 e 48 della l.r. 4/1996 sono
abrogati.

CAPO IV
Modifiche alla l.r. 76/1997

(Disciplina dell’agricoltura biologica)

Art. 10
(Modifica all’articolo 4 della l.r. 76/1997)

1. Il comma 3 dell’articolo 4 della legge regiona-
le 29 dicembre 1997, n. 76 (Disciplina dell’agricol-
tura biologica), è sostituito dal seguente:

“3. L’iscrizione nell’elenco ha efficacia dalla
data di presentazione della notifica di cui al com-
ma 2”.

Art. 11
(Modifica all’articolo 9 della l.r. 76/1997)

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 9
della l.r. 76/1997 la parola: “legale” è sostituita dalla
parola: “operativa”.

CAPO V
Modifica della l.r. 10/1999

(Riordino delle funzioni amministrative della
Regione e degli Enti locali nei settori dello

sviluppo economico ed attività produttive, del
territorio, ambiente e infrastrutture, dei servizi
alla persona e alla comunità, nonché dell'ordi-
namento ed organizzazione amministrativa)

Art. 12
(Abrogazione dell’articolo 36 della l.r. 10/1999)

1. L’articolo 36 della legge regionale 17 maggio
1999, n. 10 (Riordino delle funzioni amministrative
della Regione e degli Enti locali nei settori dello
sviluppo economico ed attività produttive, del terri-
torio, ambiente e infrastrutture, dei servizi alla per-
sona e alla comunità, nonché dell'ordinamento ed
organizzazione amministrativa), è abrogato.

 CAPO VI
Modifiche alla l.r. 20/2003

(Testo unico delle norme in materia industriale,
artigiana e dei servizi alla produzione)

Art. 13
(Modifica all’articolo 13 della l.r. 20/2003)

1. Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 13
della legge regionale 28 ottobre 2003, n. 20 (Testo
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unico delle norme in materia industriale, artigiana e
dei servizi alla produzione), le parole: “dell’articolo
35” sono sostituite dalle parole: “dell’articolo 33”.

Art. 14
(Modifica all’articolo 14 della l.r. 20/2003)

1. All’alinea del comma 1 dell’articolo 14 della
l.r. 20/2003 le parole: “all’articolo 35” sono sostitui-
te dalle parole: “all’articolo 33”.

Art. 15
(Abrogazione degli articoli 14 bis e 14 ter

della l.r. 20/2003)

1. Gli articoli 14 bis e 14 ter della l.r. 20/2003
sono abrogati.

Art. 16
(Sostituzione del Capo II del Titolo III

della l.r. 20/2003)

1. Il Capo II del Titolo III della l.r. 20/2003 è
sostituito dal seguente:

"CAPO II
TUTELA DELL'ARTIGIANATO

Art. 28
(Albo delle imprese artigiane)

1. Le imprese artigiane in possesso dei requi-
siti di cui alla legge 443/1985 sono iscritte nell'Al-
bo delle imprese artigiane, di seguito denomina-
to Albo, che è articolato su base provinciale.
All'interno dell'Albo sono individuate apposite
sezioni separate, nelle quali sono iscritti rispetti-
vamente:
a) i consorzi e le società consortili, anche in

forma cooperativa, così come previsto dal-
l'articolo 6, comma 1, della legge 443/1985
medesima;

b) le imprese che intendono avvalersi del mar-
chio di origine e qualità ai sensi dell’articolo
34, comma 3.
2. L'iscrizione nell'Albo, le modifiche e le

cancellazioni sono determinate dalla presenta-
zione alla struttura organizzativa regionale com-
petente di una comunicazione del legale rappre-
sentante dell'impresa, da effettuare con proce-
dura esclusivamente telematica e integrata con
la comunicazione unica di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure
urgenti per la tutela dei consumatori, la promo-
zione della concorrenza, lo sviluppo di attività
economiche, la nascita di nuove imprese, la va-
lorizzazione dell'istruzione tecnico-professionale
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e la rottamazione di autoveicoli), convertito con
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

3. La comunicazione per l’iscrizione nell’Albo
deve contenere la dichiarazione del possesso
dei requisiti di impresa artigiana e produce effetti
dalla data della sua presentazione. Le altre co-
municazioni di cui al comma 2, da presentare
entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento de-
terminante la modifica o la cancellazione, devo-
no contenere la relativa dichiarazione e produco-
no effetti dalla data dell’evento medesimo.

4. La Giunta regionale definisce con apposita
deliberazione le modalità per la costituzione e la
tenuta dell’Albo, in particolare per quanto con-
cerne la presentazione delle comunicazioni di
cui al comma 3.

5. La Regione trasmette ai Comuni in cui
hanno sede le imprese artigiane l'elenco delle
iscrizioni, modifiche e cancellazioni.

6. La Regione dispone accertamenti e controlli
in relazione alle comunicazioni presentate e adotta
gli eventuali provvedimenti che ne derivano, anche
avvalendosi del Comune competente secondo le
modalità stabilite dalla Giunta regionale.

7. Con le modalità di cui al comma 6, la
Regione procede altresì ad accertamenti e adot-
ta i conseguenti provvedimenti d'ufficio qualora
venga a conoscenza, direttamente o su segnala-
zione di altri enti o Amministrazioni, del posses-
so dei requisiti artigiani da parte di soggetti non
iscritti nell’Albo o di eventi rilevanti ai fini della
modifica o della cancellazione di soggetti iscritti.

8. Per lo svolgimento delle procedure di cui al
comma 2, gli imprenditori artigiani possono av-
valersi dei centri regionali di assistenza alle im-
prese di cui all'articolo 7 bis, che rilasciano le
certificazioni in merito alla sussistenza dei requi-
siti per l’iscrizione nell’Albo e delle condizioni per
la modifica o la cancellazione.

9. L'importo dei diritti di segreteria per iscri-
zioni, modifiche e certificazioni è quello previsto
dall'articolo 18, comma 2, della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura).
Il pagamento dei diritti di segreteria per iscrizioni
e modifiche non è dovuto nel caso in cui tali diritti
siano già stati corrisposti per l'effettuazione della
comunicazione unica o di altri analoghi
adempimenti previsti per le imprese dalla legi-
slazione statale vigente.

10. La Regione può stipulare apposita con-
venzione con le Camere di commercio per
l'esercizio dei compiti inerenti la tenuta dell'Albo.
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Art. 29
(Commissione regionale per l'artigianato)

1. Presso la struttura regionale competente in
materia di artigianato è istituita la Commissione
regionale per l'artigianato (CRA), con funzioni
propositive e consultive.

2. La CRA esprime in particolare parere:
a) sugli elenchi di cui all’articolo 33, comma 2;
b) sull’attribuzione della qualifica di cui all’artico-

lo 35;
c) sul riconoscimento delle qualifiche di cui al-

l’articolo 36;
d) sulle procedure per l’armonizzazione dell’Al-

bo con il registro delle imprese;
e) sull’elaborazione dei programmi regionali per

la formazione, l'addestramento e l'aggiorna-
mento professionale e sui criteri per il ricono-
scimento dei requisiti professionali.
3. La CRA esprime altresì parere, su richiesta

della struttura organizzativa regionale compe-
tente:
a) sulle iscrizioni, modificazioni e cancellazioni di

cui all'articolo 28, in particolare quelle relative
alla sezione di cui al comma 1, lettera b), del
medesimo articolo;

b) sui riconoscimenti di cui all’articolo 32, com-
ma 1;

c) sull’accertamento dell’esperienza lavorativa di
cui all’articolo 3 della legge regionale 20 no-
vembre 2007, n. 17 (Disciplina dell'attività di
acconciatore e di estetista).
4. La CRA è composta da:

a) quattro esperti in materia di artigianato, desi-
gnati congiuntamente dalle organizzazioni ar-
tigiane più rappresentative a livello nazionale,
facenti parte del CNEL e operanti nella Re-
gione, in ragione di un rappresentante per
ciascuna di esse;

b) un esperto nelle specializzazioni artigianali di
cui al Capo III, designato congiuntamente
dalle organizzazioni di cui alla lettera a).
5. La CRA è costituita con decreto del Presi-

dente della Giunta regionale, che ne convoca la
prima riunione.

6. Il presidente della CRA è eletto al proprio
interno dai componenti.

Art. 30
(Durata, funzionamento e indennità)

1. La CRA dura in carica cinque anni.
2. La CRA si dota di un regolamento interno

per disciplinare il proprio funzionamento.
3. Ai componenti della CRA spettano le in-

dennità e i rimborsi spese di cui alla l.r. 2 agosto
1984, n. 20 (Disciplina delle indennità spettanti
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agli amministratori degli Enti pubblici operanti in
materia di competenza regionale e ai compo-
nenti di commissioni, collegi e comitati istituiti
dalla Regione o operanti nell'ambito dell'Ammini-
strazione regionale).

Art. 31
(Sanzioni amministrative)

1. Per la violazione delle disposizioni previste
dalla presente legge è comminata la sanzione
amministrativa pecuniaria:
a) da euro 160,00 a euro 1.030,00, in caso di

omessa o tardiva presentazione della comu-
nicazione di cui all'articolo 28, comma 2;

b) da euro 50,00 a euro 520,00, in caso di pre-
sentazione di comunicazioni contenenti di-
chiarazioni non veritiere;

c) da euro 260,00 a euro 2.580,00, per l’adozio-
ne, in mancanza della previa iscrizione
all'APIA, di una denominazione in cui ricorro-
no riferimenti all'artigianato quale ditta, inse-
gna o marchio.
2. Per l'irrogazione delle sanzioni si applicano

le disposizioni di cui alla l.r. 10 agosto 1998, n.
33 (Disciplina generale e delega per l'applicazio-
ne delle sanzioni amministrative di competenza
regionale).”.

Art. 17
(Sostituzione del Capo III del Titolo III

della l.r. 20/2003)

1. Il Capo III del Titolo III della l.r. 20/2003 è
sostituito dal seguente:

"CAPO III
Artigianato artistico, tradizionale
e dell'abbigliamento su misura

Art. 32
(Imprese artigiane operanti nel settore artistico,

tradizionale e dell'abbigliamento su misura)

1. Le imprese artigiane che esercitano le la-
vorazioni individuate ai sensi dell'articolo 4, pri-
mo comma, lettera c), della legge 443/1985 pos-
sono richiedere il riconoscimento di impresa arti-
giana del relativo settore inoltrando apposita do-
manda al dirigente della struttura organizzativa
regionale competente, che decide previo parere
della CRA e, in caso di accoglimento della richie-
sta presentata, provvede all’annotazione
nell'APIA con la descrizione della particolare la-
vorazione esercitata.
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Art. 33
(Individuazione di particolari attività)

1. La Regione promuove la tutela di particola-
ri lavorazioni artigiane.

2. Ai fini di cui al comma 1 la Giunta regiona-
le, sentita la CRA, individua le attività di cui al
comma 1 con apposita deliberazione, che ne
approva l’elenco.

Art. 34
(Disciplinari di produzione

e marchio di origine e qualità)

1. Per ognuna delle lavorazioni dell'artigiana-
to artistico, tradizionale e tipico individuate ai
sensi dell'articolo 33, comma 2, la Giunta regio-
nale approva appositi disciplinari di produzione,
che descrivono e definiscono sia i materiali im-
piegati sia le particolarità delle tecniche produtti-
ve, nonché qualunque altro elemento atto a ca-
ratterizzare le lavorazioni considerate.

2. Le deliberazioni di cui al comma 1 sono
adottate su proposta di apposite commissioni,
nominate dalla Giunta regionale medesima. Ai
componenti delle commissioni spettano le in-
dennità e i rimborsi spese di cui all'articolo 30,
comma 3.

3. Le imprese artigiane che svolgono la pro-
pria attività secondo i disciplinari di cui al comma
1 e risultano iscritte alla sezione di cui all’articolo
28, comma 1, lettera b), hanno diritto di avvalersi
del marchio di origine e di qualità denominato
“Marche Eccellenza Artigiana (MEA)”.

4. La Giunta regionale, sentita la CRA, defini-
sce la forma e le caratteristiche tecniche ed
estetiche del marchio di origine e qualità di cui al
comma 3.

5. La Giunta regionale promuove il marchio
d'origine e qualità con le modalità individuate
nelle disposizioni annuali di attuazione di cui al-
l'articolo 4.

6. La Giunta regionale vigila sull'applicazione
dei disciplinari di cui al comma 1 e sull'uso del
marchio di cui al comma 4, adottando, previa
diffida, i necessari provvedimenti per il ripristino
della corretta gestione degli stessi.

7. È vietata l'apposizione del marchio su pro-
dotti finiti acquistati da soggetti terzi.

Art. 35
(Maestro artigiano)

1. La qualifica di maestro artigiano è attribuita
dalla Regione, su richiesta dell'interessato e
sentita la CRA, al titolare dell'impresa artigiana
del settore dell'artigianato artistico o tradizionale
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ovvero al socio di questa purché partecipi perso-
nalmente alla specifica attività.

2. I requisiti per il conseguimento della qualifi-
ca di maestro artigiano sono i seguenti:

a) iscrizione nell'Albo con l'apposita annota-
zione prevista dall'articolo 32, comma 1, ovvero
iscrizione nella sezione di cui all'articolo 28,
comma 1, lettera b);

b) anzianità professionale di almeno quindici
anni, maturata in qualità di titolare o di socio
lavoratore dell'impresa o di dipendente nel setto-
re artistico, tipico e tradizionale;

c) adeguato grado di capacità professionale,
desumibile dal conseguimento di titoli di studio,
diplomi o attestati di qualifica ovvero da specifi-
che, adeguate e notorie perizia e competenza;

d) elevata attitudine all'insegnamento del
mestiere, desumibile dall'aver avuto alle dipen-
denze apprendisti condotti alla qualificazione di
fine apprendistato nelle medesime attività, non-
ché da qualsiasi altro elemento che possa com-
provare le specifiche competenza, perizia e atti-
tudine all'insegnamento professionale.

3. La Giunta regionale determina le modalità
per l’attribuzione della qualifica di cui al comma 1.

4. La CRA pubblica annualmente l'elenco dei
maestri artigiani.

Art. 36
(Bottega scuola e bottega di artigianato d'arte)

1. Sono botteghe scuola i laboratori delle impre-
se artigiane di cui sia titolare o socio lavoratore un
maestro artigiano che svolge compiti di formazione
professionale nell'ambito dello specifico settore.

2. La Regione riconosce come bottega scuola
l'impresa artigiana che dimostri di essere in grado
di contribuire al conseguimento di una capacità
tecnica adeguata, attraverso le competenze del
maestro artigiano e le attrezzature adeguate allo
scopo.

3. Le botteghe scuola, previo accordo con un
ente di formazione accreditato e nel rispetto della
normativa vigente in materia di formazione pro-
fessionale, possono essere soggetti di convenzio-
ne per la gestione di attività formative nell'ambito
dei programmi della formazione professionale re-
gionale.

4. La Regione riconosce come bottega di arti-
gianato d'arte, su richiesta dell'interessato, l’impre-
sa artigiana, iscritta nella sezione di cui all'articolo
28, comma 1, lettera b), che opera ad altissimo
livello professionale e utilizza tecniche di lavoro
prevalentemente manuale per la produzione di
pezzi unici.

5. La Giunta regionale determina i criteri e le
modalità per il riconoscimento delle qualifiche di
cui ai commi 1 e 4.”.
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 Art. 18
(Modifica all’articolo 39 della l.r. 20/2003)

1. Il comma 8 dell’articolo 39 della l.r. 20/2003
è abrogato.

CAPO VII
Modifiche alla l.r. 9/2006

(Testo unico delle norme regionali
in materia di turismo)

Art. 19
(Modifiche all’indice della l.r. 9/2006)

1. All’indice della legge regionale 11 luglio 2006,
n. 9 (Testo unico delle norme regionali in materia di
turismo), le rubriche degli articoli 14, 15, 28, 29, 31,
59 e 60 sono rispettivamente sostitute dalle se-
guenti: “Segnalazione certificata di inizio attività”;
“Sospensione e cessazione”; “Esercizio dell’attivi-
tà”; “Sospensione e cessazione”; “Esercizio delle
attività”; “Esercizio dell’attività e orario di apertura”;
“Sospensione e cessazione dell’attività”.

Art. 20
(Modifica all’articolo 11 della l.r. 9/2006)

1.  Al comma 6 dell’articolo 11 della l.r. 9/
2006 la parola: “autorizzati” è sostituita dalla pa-
rola: “aperti”.

Art. 21
(Modifica all’articolo 12 della l.r. 9/2006)

1.  Dopo il comma 5 dell’articolo 12 della l.r. 9/
2006 è aggiunto il seguente:

“5 bis. Nei periodi di chiusura delle strutture
ricettive all’aria aperta è possibile tenere in cu-
stodia i mezzi di pernottamento dei clienti e i
relativi accessori, purché gli stessi non siano
utilizzati.”.

Art. 22
(Modifiche all’articolo 14 della l.r. 9/2006)

1. La rubrica dell’articolo 14 della l.r. 9/2006 è
sostituita dalla seguente: “Segnalazione certificata
di inizio attività”.

2. Il comma 1 dell’articolo 14 della l.r. 9/2006 è
sostituito dal seguente:

“1. Chiunque intenda esercitare una delle atti-
vità ricettive di cui al presente capo presenta al
Comune nel cui territorio insistono le strutture e
gli immobili da destinare alle attività ricettive sud-
dette, tramite lo sportello unico per le attività
produttive (SUAP) ove esistente, la segnalazio-
ne certificata di inizio attività (SCIA) di cui all’arti-
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colo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi). L’esercizio di tali attività è subordinato,
oltre al possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa statale in materia di pubblica sicurezza,
all’iscrizione nel registro delle imprese di cui alla
legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento
delle camere di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura), nonché, in caso di
somministrazione di pasti e bevande, alla notifi-
ca sanitaria prevista per le imprese alimentari.”.

3. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 9/2006 le
parole: “La denominazione delle strutture ricettive
e le relative variazioni sono approvate dal Comune
contestualmente al rilascio dell’autorizzazione o
delle relative modifiche” sono sostituite dalle paro-
le: “La variazione della denominazione delle strut-
ture ricettive indicata nella SCIA è soggetta all’ob-
bligo di comunicazione al Comune competente”.

4. Il comma 4 dell’articolo 14 della l.r. 9/2006 è
sostituito dal seguente: “4. Entro quindici giorni
dalla presentazione, il Comune invia alla Provincia
e alla Regione, prioritariamente con modalità tele-
matica, la comunicazione relativa alla SCIA perve-
nuta con indicazione delle attrezzature, dei servizi
e dei prezzi praticati, nonché la comunicazione
relativa alle sospensioni e delle cessazioni e comu-
nica altresì il cambio di titolarità, di gestione e di
denominazione della struttura ricettiva.”.

Art. 23
(Modifiche all’articolo 15 della l.r. 9/2006)

1. Nella rubrica dell'articolo 15 della l.r. 9/2006
la parola: “, decadenza” è soppressa.

2. Al comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 9/2006 le
parole: “l’autorizzazione all’esercizio” sono sostitui-
te dalle parole: “l’esercizio”.

3. All’alinea del comma 2 dell’articolo 15 della
l.r. 9/2006 le parole: “L’autorizzazione decade”
sono sostituite dalle parole: “Il Comune dispone la
cessazione dell’attività”.

4. Alla lettera c) della comma 2 dell’articolo 15
della l.r. 9/2006 la parola: “rilascio” è sostituita dalle
parole: “presentazione della SCIA”.

Art. 24
(Modifiche all’articolo 16 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 3 dell’articolo 16 della l.r. 9/2006 le
parole: “a quattro mesi” sono sostituite dalle paro-
le: “a tre mesi”.

2. Al comma 4 dell’articolo 16 della l.r. 9/2006 le
parole: “autorizzata dal Comune. Il Comune, su
motivata richiesta, può consentire la chiusura”
sono sostituite dalle parole: “comunicata al Comu-
ne competente. La chiusura è consentita”.
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Art. 25
(Modifica all’articolo 18 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 18 della l.r. 9/2006 le
parole: “l’autorizzazione abilita ad effettuare” sono
sostituite dalle parole: “possono essere effettuate”
e le parole: “ad installare” sono sostituite dalle
parole: “l’installazione di”.

Art. 26
(Modifica all’articolo 19 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 6 dell’articolo 19 della l.r. 9/2006
le parole: “installati dal gestore a servizio dei
clienti” sono sostituite dalle parole: “collocati a
servizio dei clienti e riconducibili a qualsiasi titolo
nella disponibilità del gestore”.

Art. 27
(Modifica all’articolo 21 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 7 dell’articolo 21 della l.r. 9/2006
le parole: “in sede di rilascio dell’autorizzazione”
sono soppresse.

Art. 28
(Modifiche all’articolo 22 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 3 dell’articolo 22 della l.r. 9/2006
le parole: “sono autorizzate ad esercitare” sono
sostituite dalla parola: “esercitano”.

2. Al comma 5 dell’articolo 22 della l.r. 9/2006
le parole: “l’autorizzazione consente” sono sosti-
tuite dalle parole: “è consentita”.

Art. 29
(Modifica all’articolo 23 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 23 della l.r. 9/2006
le parole: “A tal fine, l'orario di chiusura dell'eser-
cizio al pubblico è fissato dal Comune, non oltre
le ore ventitré, nel provvedimento di autorizza-
zione di cui all’articolo 28.” sono soppresse.

Art. 30
(Modifiche all’articolo 28 della l.r. 9/2006)

1. La rubrica dell’articolo 28 della l.r. 9/2006 è
sostituita dalla seguente: “Esercizio dell’attività”.

2. Il comma 2 dell’articolo 28 della l.r. 9/2006
è sostituito dal seguente:

“2. Fermi restando i requisiti previsti dalla
normativa statale in materia di pubblica sicurez-
za e i requisiti di cui al comma 1, nonché, nel
caso di somministrazione di pasti e bevande, la
notifica sanitaria prevista per le imprese alimen-
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tari, l’esercizio dell’attività ha inizio a seguito di
presentazione della SCIA, anche tramite il
SUAP, al Comune competente per territorio.”.

3. Il comma 3 dell’articolo 28 della l.r. 9/2006
è sostituito dal seguente:

“3. Ogni variazione degli elementi contenuti
nella SCIA di cui al comma 2 è segnalata al
Comune entro e non oltre i dieci giorni successivi
al suo verificarsi.”.

 4. Dopo il comma 3 dell’articolo 28 della l.r.
9/2006 è inserito il seguente:

“3 bis. Entro quindici giorni dalla presentazio-
ne, il Comune invia alla Regione, prioritariamen-
te con modalità telematica, la comunicazione
relativa alla SCIA pervenuta con indicazione del-
le attrezzature, dei servizi e dei prezzi praticati,
nonché la comunicazione relativa alle variazioni
segnalate.”.

Art. 31
(Modifiche all’articolo 29 della l.r. 9/2006)

1. Alla rubrica dell’articolo 29 della l.r. 9/2006
la parola: “, decadenza” è soppressa.

2. Il comma 1 dell’articolo 29 della l.r. 9/2006
è sostituito dal seguente:

“1. Il Comune, previa diffida, sospende tem-
poraneamente l’attività per un periodo da cinque
a trenta giorni quando venga meno uno dei re-
quisiti di cui all’articolo 28, comma 1.”.

3. Il comma 2 dell’articolo 29 della l.r. 9/2006
è sostituito dal seguente:

“2. Il Comune dispone la cessazione dell’atti-
vità qualora venga meno uno dei requisiti sog-
gettivi previsti per il suo esercizio o quando, alla
scadenza del periodo di sospensione, non sia
stato ottemperato alle prescrizioni imposte.”.

Art. 32
(Modifiche all’articolo 31 della l.r. 9/2006)

1. La rubrica dell’articolo 31 della l.r. 9/2006
è sostituita dalla seguente: “Esercizio delle at-
tività”.

2. Il comma 2 dell’articolo 31 della l.r. 9/
2006 è sostituito dal seguente:

“2 Le attività di cui all’articolo 30 hanno
inizio a seguito di presentazione della SCIA al
Comune competente per territorio, tramite il
SUAP ove esistente, e sono soggette all’iscri-
zione presso l’ufficio del registro delle imprese
di cui alla legge 580/1993, fermo restando il
rispetto delle norme in materia di edilizia e
urbanistica, igiene e sanità pubblica, tutela
della salute, ordine pubblico e sicurezza, non-
ché il rispetto delle altre norme eventualmente
previste per ciascuna attività dalla normativa
vigente.”.
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3. Dopo il comma 2 dell’articolo 31 della l.r.
9/2006 è inserito il seguente:

“2 bis. Ogni variazione degli elementi con-
tenuti nella SCIA di cui al comma 2 è comuni-
cata al Comune entro e non oltre i dieci giorni
successivi al suo verificarsi.”.

4. Al comma 3 dell’articolo 31 della l.r. 9/
2006 le parole: “autorizzazioni concesse” sono
sostituite dalle parole: “SCIA pervenute entro i
quindici giorni successivi”.

5. Il comma 4 dell’articolo 31 della l.r. 9/
2006 è sostituito dal seguente:

“4. Il Comune, previa diffida, sospende
temporaneamente l’attività per un periodo da
cinque a trenta giorni quando venga meno uno
dei requisiti stabiliti dalla Giunta regionale ai
sensi dell’articolo 30, comma 6. Il Comune
dispone la cessazione dell’attività qualora ven-
ga meno uno dei requisiti soggettivi previsti
per il suo esercizio o quando, alla scadenza
del periodo di sospensione, non sia stato ot-
temperato alle prescrizioni imposte.”.

Art. 33
(Modifica all’articolo 33 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 33 della l.r. 9/
2006 le parole: “per periodi non superiori ai
sessanta giorni” sono sostituite dalle parole:
“per periodi anche non continuativi che non
superino complessivamente i novanta giorni
all’anno”.

Art. 34
(Modifica all’articolo 34 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 9/
2006 la parola: “denuncia” è sostituita dalla
parola: “comunicazione”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 34 della l.r.
9/2006 è inserito il seguente:

“4 bis. Entro quindici giorni dalla presenta-
zione, il Comune invia alla Regione, prioritaria-
mente con modalità telematica, notizia della
comunicazione di cui al comma 1 con indica-
zione dei prezzi praticati, nonché delle varia-
zioni segnalate.”.

Art. 35
(Modifiche all’articolo 41 della l.r. 9/2006)

1. Il comma 2 dell’articolo 41 della l.r. 9/
2006 è sostituto dal seguente:

“2. I prezzi indicati nelle tabelle e nei cartel-
lini di cui al comma 1 del presente articolo
devono corrispondere a quelli comunicati ai
sensi dell’articolo 40, pena l’applicazione della
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sanzione amministrativa di cui all’articolo 45,
comma 14.”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 41 della l.r.
9/2006 è aggiunto il seguente:

“2 bis. La Regione inserisce nei propri stru-
menti e nelle azioni di promozione turistica, a fini
conoscitivi, solo le strutture oggetto della comu-
nicazione di cui agli articoli 14, comma 4; 28,
comma 3 bis; 31, comma 3 e 34, comma 4 bis.”.

Art. 36
(Modifiche all’articolo 45 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006
le parole: “l’autorizzazione comunale” sono so-
stituite dalle parole: “aver presentato la SCIA”.

2. Al comma 5 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006
la parola: “autorizzato” è sostituita dalla parola:
“indicato”.

3. Al comma 6 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006
la parola: “autorizzazione” è sostituita dalle paro-
le: “aver presentato la SCIA”.

4. Al comma 7 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006 la
parola: “autorizzazione” è sostituita dalle parole:
“aver presentato la SCIA”.

5. Al comma 10 dell’articolo 45 della l.r. 9/
2006 la parola: “denuncia” è sostituita dalla paro-
la: “comunicazione”.

 6. Al comma 17 dell’articolo 45 della l.r. 9/
2006 le parole: “dell’autorizzazione o” e le paro-
le: “alla revoca dell’autorizzazione o” sono sop-
presse.

Art. 37
(Modifiche all’articolo 59 della l.r. 9/2006)

1. Alla rubrica dell’articolo 59 della l.r. 9/2006
la parola: “autorizzazione” è sostituita dalle paro-
le: “Esercizio dell’attività”.

2. Il comma 1 dell’articolo 59 della l.r. 9/2006
è sostituito dal seguente:

“1. L’apertura di una agenzia è subordinata
alla presentazione della SCIA al Comune com-
petente per territorio, tramite il SUAP ove esi-
stente.”.

3. Al comma 2 dell’articolo 59 della l.r. 9/2006
le parole: “nuova autorizzazione” sono sostituite
dalle parole: “presentazione di una nuova SCIA”.

Art. 38
(Modifiche all’articolo 60 della l.r. 9/2006)

1. Alla rubrica dell'articolo 60 della l.r. 9/2006
le parole “e decadenza” sono sostituite dalle pa-
role: “e cessazione dell’attività”.

2. Al comma 1 dell’articolo 60 della l.r. 9/2006
le parole: “dell’autorizzazione” sono sostituite
dalle parole: “dell’attività”.
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3. Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 60
della l.r. 9/2006 la parola: “autorizzate” è sostitu-
ita dalle parole: “oggetto della SCIA”.

4. All’alinea del comma 4 dell’articolo 60 della
l.r. 9/2006 le parole: “L’autorizzazione decade”
sono sostituite dalle parole: “Il Comune dispone
la cessazione dell’attività”.

Art. 39
(Modifica all’articolo 67 della l.r. 9/2006)

1. Al comma 3 dell’articolo 67 della l.r. 9/2006
le parole: “sono autorizzate a svolgere” sono
sostituite dalla parola: “svolgono”.

Art. 40
(Modifiche all’articolo 70 della l.r. 9/2006)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo
70 della l.r. 9/2006 la parola: “autorizzazione”
è sostituita dalle parole: “aver presentato la
SCIA”.

2. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo
70 della l.r. 9/2006 la parola: “autorizzate” è
sostituita dalle parole: “oggetto della SCIA”.

 3. La lettera b) del comma 3 dell’articolo 70
della l.r. 9/2006 è sostituita dalla seguente:

“b) chiunque faccia uso della denominazio-
ne di agenzia senza aver presentato la SCIA
ovvero usi una denominazione diversa da
quella indicata nella SCIA;”.

4. Alla lettera e) del comma 3 dell’articolo
70 della l.r. 9/2006 le parole: “non autorizzata
alla ”sono sostituite dalle parole: “che non ef-
fettua la”.

5. Al comma 5 dell’articolo 70 della l.r. 9/
2009 le parole: “dell’autorizzazione” sono so-
stituite dalle parole: “dell’attività”.

 Art. 41
(Modifica all’articolo 75 della l.r. 9/2006)

1. Il comma 1 dell’articolo 75 della l.r. 9/
2006 è abrogato.

CAPO VIII
Modifiche della l.r. 17/2007 (Disciplina

dell'attività di acconciatore e di estetista)

Art. 42
(Modifiche all'articolo 3 della l.r. 17/2007)

1. La rubrica dell’articolo 3 della legge re-
gionale 20 novembre 2007, n. 17 (Disciplina
dell'attività di acconciatore e di estetista), è
sostituita dalla seguente:

“Accertamento dell’esperienza lavorativa”.
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2. All’alinea del comma 1 dell’articolo 3 del-
la l.r.17/2007 le parole: “Le Commissioni pro-
vinciali dell’artigianato (CPA), di cui all’articolo
28 della l.r. 20/2003, sono competenti” sono
sostituite dalle parole: “La struttura organizza-
tiva regionale competente in materia è deputa-
ta”.

3. Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 3
della l.r.17/2007 le parole: “la Commissione”
sono sostituite dalle parole: “la struttura orga-
nizzativa regionale competente”.

 Art. 43
(Modifiche all'articolo 4 della l.r. 17/2007)

1. Il comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 17/
2007 è sostituito dal seguente:

“1. L’esercizio dell’attività di estetista e del-
l’attività di acconciatore è subordinato al con-
seguimento rispettivamente della qualifica e
dell’abilitazione professionali, nonché alla pre-
sentazione al Comune competente per  territo-
rio, tramite lo sportello unico per le attività
produttive (SUAP) ove esistente, della segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA) ai
sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi).”.

2. Ai commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 4 della
l.r. 17/2007 la parola: “DIA” è sostituita dalla
parola: “SCIA”.

Art. 44
(Modifica all'articolo 6 della l.r. 17/2007)

1. Alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 6
della l.r. 17/2007 la parola: “DIA” è sostituita
dalla parola: “SCIA”.

Art. 45
(Modifica all'articolo 7 della l.r. 17/2007)

1. Al comma 1 dell'articolo 7 della l.r. 17/
2007 la parola: “DIA” è sostituita dalla parola:
“SCIA”.

Art. 46
(Modifiche all'articolo 8 della l.r. 17/2007)

1. Alle lettere c), e), f), g) e h) del comma 1
dell'articolo 8 della l.r. 17/2007 la parola: “DIA”
è sostituita dalla parola: “SCIA”.

2. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 8
della l.r. 17/2007 è abrogata.
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CAPO IX
Modifica alla l.r. 18/2009

(Assestamento del bilancio 2009)

Art. 47
(Modifica all'articolo 36 della l.r. 18/2009)

1. Al comma 2 dell’articolo 36 della legge
regionale 28 luglio 2009, n. 18 (Assestamento
del bilancio 2009), le parole: “, dando priorità ai
medici residenti nel territorio della regione,” sono
soppresse.

CAPO X
Disposizioni di carattere finanziario,

transitorie e finali

Art. 48
(Risorse per interventi ammissibili

a contributo comunitario)

1. Per garantire il pieno utilizzo delle risorse
comunitarie può essere autorizzato il finanzia-
mento di interventi comunitari aggiuntivi.

2. Nello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale e annuale sono iscritte in
apposite unità previsionali e capitoli, distinte in
spese correnti e in spese di investimento, le
risorse necessarie per finanziare gli interventi
ammissibili a contributo comunitario a titolo di
overbooking.

3. Alla copertura delle spese di cui al comma
2, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse
recuperate in relazione a progetti non attivati o
revocati a valere sui rispettivi programmi comu-
nitari per i quali sono state impiegate o mediante
corrispondente riduzione del finanziamento di
leggi regionali relative ai settori interessati.

4. L’attribuzione delle risorse agli interventi di
cui al comma 2 è effettuata dalla Giunta regionale.

Art. 49
(Revoca degli interventi di sostegno alle imprese)

1. In base ai principi stabiliti dall’articolo 9 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Di-
sposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma
dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15
marzo 1997, n. 59), è disposta la revoca, anche
parziale, dei benefici concessi in relazione a in-
terventi della Regione a sostegno delle imprese
qualora, a seguito di controlli a qualunque titolo
effettuati, siano accertate irregolarità o
inadempimenti per fatti comunque imputabili al
beneficiario e non sanabili.
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2. In conseguenza della revoca per le motiva-
zioni di cui al comma 1, il beneficiario è tenuto a
restituire gli importi indebitamente percepiti,
maggiorati degli interessi calcolati al tasso uffi-
ciale di riferimento (TUR) vigente alla data del
pagamento aumentato di due punti percentuali.
Nei casi di revoca per fatti diversi da quelli di cui
al comma 1, gli interessi sono calcolati al TUR
vigente alla data del pagamento. Gli interessi di
cui al presente comma decorrono dalla data del
pagamento.

3. Se la revoca è disposta per frode o dichiara-
zioni mendaci provenienti dal beneficiario o co-
munque dallo stesso utilizzate, in aggiunta a quan-
to previsto al comma 2 si applica la sanzione am-
ministrativa consistente nel pagamento di una
somma pari al doppio dell’importo del beneficio
indebitamente fruito. La sanzione è ridotta a un
quinto se il pagamento è effettuato entro i termini
previsti dal decreto di revoca.

4. In caso di ritardata restituzione delle somme
dovute ai sensi del presente articolo, si applicano
gli interessi moratori di legge.

5. Qualora il beneficiario non provveda al paga-
mento entro i termini stabiliti, si procede al recupe-
ro del relativo credito secondo le modalità previste
dalla normativa regionale di riferimento.

6. È consentito il pagamento rateale delle som-
me di cui al presente articolo, in base a quanto
previsto dalla normativa regionale vigente.

Art. 50
(Norme transitorie e finali)

1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, adotta le modalità organizzative necessa-
rie per l’attuazione delle disposizioni introdotte
dagli articoli 16 e 17.

2. Le Commissioni provinciali per l’artigianato
(CPA), istituite dall’articolo 28 della l.r. 20/2003
nel testo previgente alla data di entrata vigore
della presente legge e in carica alla medesima
data, sono soppresse a decorrere dalla data di
adozione della deliberazione di cui al comma 1.

3. I riferimenti alle CPA contenuti nelle dispo-
sizioni vigenti si intendono riferiti alla struttura
organizzativa regionale competente in materia di
artigianato.

4. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, le strutture organizzative regio-
nali provvedono, ove necessario, ad adeguare
alle disposizioni della direttiva 2006/123/CE gli
atti amministrativi di loro competenza.

5. I procedimenti amministrativi regolati dalle
disposizioni modificate con la presente legge e
pendenti alla data di entrata in vigore della me-
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desima sono conclusi ai sensi delle norme
previgenti.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 49 si applica-
no alle revoche disposte successivamente alla
data di entrata in vigore della presente legge.


